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S
imone Riccioni, 25 anni, è nato
in Uganda dove ha vissuto i
primi dieci anni con il papà me-
dico anestesista e la mamma in-
segnante in missione in Africa,
per poi risiedere a Corridonia, in

provincia di Macerata. Dal piccolo comune
marchigiano, è approdato al grande cinema,
passando per spot pubblicitari, fiction e pas-
serelle. A consacrarlo definitivamente come
sex simbol, il film "Universitari - Molto più
che amici", di Federico Moccia, grazie al
quale è divenuto il degno erede di Scamarcio
nel cuore delle adolescenti.
Ma del tenebroso Riccardo ha ben poco, per-
ché Simone è un bello si, ma è anche solare,
allegro, divertente, socievole. Riccioni rac-
conta ad I’M l’amore per le radici africane,
per la casa marchigiana e per Napoli, città
che lo ha fatto innamorare quanto Valentina
Cammarota, la sua splendida e napoletanis-
sima fidanzata.

Aricano di nascita, poi vissuto a Corri-
donia, nelle Marche, e napoletano
d’adozione da più di un anno. Il senti-
mento che lo lega ad ognuno di questi
posti.
Il sentimento che mi lega a questi posti è co-
mune; in ognuno di questi luoghi meravi-

gliosi ci sono persone a cui tengo. L'Africa, il
mio primo vero amore, le distese di colori
mozzafiato; le Marche e Corridonia, la mia
casa con la mia famiglia; Napoli, la mia se-
conda casa, dove ormai c’è un pezzo del mio
cuore.

È nato in Africa per un caso della vita,
perché i suoi genitori erano lì in mis-
sione umanitaria. Ha ereditato dai suoi
la passione per il missionariato?
Non credo che sia una passione il missiona-
riato, bensì una vocazione. Adoro, stimo e ap-
prezzo tutto ciò che hanno fatto i miei geni-
tori in Uganda nei loro 12 anni di missione.
Li ammiro tantissimo, non so se avrei potuto
avere la loro stessa forza, inoltre, oltre alla
povertà in quel periodo c'era anche la guerra
tra gli Utu e i Tuzzi. 

Le Marche: una regione ricca e civile.
La Campania: una regione piagata
dalle difficoltà e spesso in prima pagina
per i suoi problemi. Come fa un marchi-
giano come lei ad amarla così tanto?
Credo che invece di guardare solamente ai
problemi della Campania, quindi vedere il
bicchiere mezzo vuoto, dovremmo pensare al
sole, il mare, alle persone accoglienti, a Totò,
alla pizza, all'amore per la vita, all'allegria e



alla musica di questa regione stupenda.

Cosa esattamente le piace di Napoli?
L'allegria, la spensieratezza delle persone, il saper risolvere sempre
i problemi, la disponibilità a venirsi incontro e a darsi una mano.
Sono rimasto davvero molto colpito.

Merito anche di Valentina, sua fidanzata da più di un anno.
Come vi siete conosciuti?
Certamente Valentina è stata una componente fondamentale. Ci
siamo conosciuti per puro caso, stavo tornando dal set del film “Uni-
versitari” di Federico Moccia e lei stava tornando dall'università.
Ci siamo incontrati in stazione, è stato amore a prima vista.

Valentina ha solo 22 anni, ma
ha un atteggiamento molto
materno nei suoi confronti. È
la classica donna accudente
del Sud? Che rapporto avete?
Si, mi aiuta e mi accudisce mol-
tissimo, è la classica mediterra-
nea, brava a cucinare e sempre
solare. Abbiamo un rapporto di
estrema fiducia e di amore.

In un’intervista a “Vanity
Fear” ha dichiarato di voler
rimandare la “prima volta”
con Valentina a dopo il ma-
trimonio: rispetto al mo-
mento in cui fece quella di-
chiarazione è cambiato qual-
cosa?
No, non è cambiato nulla, se non
la voglia di continuare per quella
strada.

È stata una strategia pubbli-
citaria, oppure è una scelta
reale e sentita? Come è nata
la cosa? 
Se fosse una strategia pubblicita-
ria sarei davvero un fesso ad am-
metterlo con voi, visti i tantissimi
lettori che ammirano, leggono e
seguono I’M! Comunque, a parte
gli scherzi, no, non è stata una
strategia pubblicitaria, ma è la
realtà.

Crede che il sesso non sia
fondamentale in una relazione? Escludendolo, come vivete
il vostro legame? 
Credo che lo sia, ma non deve essere vissuto come la cosa primaria.
Beh, diciamo che il nostro legame è il restante fantastico 99%.

In un’epoca in cui l’amore si consuma in una notte, consi-
dera l’astensione un valore aggiunto?
Non c'è una regola in base alla quale se ci si astiene dal sesso si è
bravi, e se si fa l’amore si è cattivi. Per me l’astensione è un valore
in cui credo molto. Può essere condivisibile o no, ma il mondo è bello
perché è vario. Non la vivo come una costrizione, ma come una
scelta importante. 

Non c'è una regola in
base alla quale se ci si
astiene dal sesso si è
bravi, e se si fa l’amore
si è cattivi. Per me
l’astensione è un valore
in cui credo molto. Può
essere condivisibile o
no, ma il mondo è bello
perché è vario. Non la
vivo come una
costrizione, ma come
una scelta importante. 

“
“

i’M marzo-aprile 2014

Passiamo al lavoro. È sulla cresta dell’onda da
quando Moccia lo ha scelto per il suo ultimo
film. Come è successo? Ha sostenuto un pro-
vino?
Ho sostenuto ben sei provini, al primo non sapevo
nemmeno per quale film mi trovassi li. È successo
tutto così velocemente che non mi sembra vero nem-
meno adesso. Mi ha chiamato il mio agente dicendomi
che volevano vedermi per un ruolo, e solo una volta
giunto al provino mi hanno detto che si trattava del
protagonista del nuovo film di Federico Moccia. 

Quando è nata la passione per questo lavoro? 
Questa passione è nata a 15 anni quando sono salito
per la prima volta su un palcoscenico a cantare per
un Musical.

Non la scoraggia la crisi che fa lavorare solo
pochi “eletti”? Crede nella meritocrazia?
Credo che in questo periodo si debba studiare ancora
di più per potersi meritare un ruolo. Meritocrazia o
no, a noi attori tocca combattere e aspettare. Del
resto, se si vuole davvero qualcosa nella vita, bisogna
muoversi, sudare e faticare.

Ha dichiarato che sua madre non credeva in
questa sua scelta. Ci ha ripensato?
I piccoli successi che mi stanno capitando, in qualche
modo mi stanno dando ragione, ma è ancora tutto da
vedere. Mia madre sarà comunque sempre al mio
fianco, anche se questo mondo non le è molto conge-
niale.

Il mestiere di attore le garantisce un’indipen-
denza economica grazie a lauti guadagni. Che
rapporto ha col denaro? È uno “spendaccione”
o un previdente?
Sono molto previdente, non siamo in un momento sto-
rico in cui ci si può permettere di buttare via il denaro. 

Non teme che il successo possa cambiarla?
Quali sono i punti di riferimento che la tengono
ancorato per terra?
Sinceramente non credo che il successo mi possa cam-
biare. I miei punti di riferimento sono i miei familiari.

Progetti lavorativi?
Ho un progetto proprio a Napoli con Alessandro Can-
navale, e poi una fiction, “Gli abiti del male” dove sarò
il protagonista della seconda serie.

Se dovesse ricevere delle avances da una donna
che conta per il suo lavoro, come si comporte-
rebbe?
Come mi comporto ogni volta, in maniera gentile ed
educata. Sono innamorato della mia ragazza e farei
di tutto per il mio lavoro, ma non compromettere la
stima che ho in me. 

I’M?
I’M what I’m. 
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Credo che in questo
periodo si debba
studiare ancora di più
per potersi meritare
un ruolo. Meritocrazia
o no, a noi attori tocca
combattere e aspettare.
Del resto, se si vuole
davvero qualcosa nella
vita, bisogna muoversi,
sudare e faticare.
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